Intervento del Segretario 

ALIBERTI Carlo
Tutti noi, purtroppo, da vari anni abbiamo innanzi una situazione igienico sanitaria disastrosa, dovuta alla mancanza di apposite discariche, o centri di raccolta, o inceneritori o meglio ancora di una ragionevole raccolta differenziata dei rifiuti.
Forse non in questa piccola Oasi che ci accoglie, ma nella maggior parte della Campania è così; soprattutto a Napoli e provincia.

Tale stato di cose pone la popolazione in contrasto con le Forze dell’Ordine e a volte si verificano scontri che provocano anche feriti da entrambi i lati.

Noi altri siamo esecutori di ordini ma poiché ci sentiamo anche parte interessata a questo stato di cose, considerato che viviamo le stesse esperienze di chi contesta questa indegna situazione, il più delle volte sentiamo la nostra coscienza ed i nostri sentimenti unirsi alla popolazione che protesta per la presenza dei rifiuti in strada, che marcendo mettono in serio pericolo la salute di noi tutti e quindi delle nostre stesse famiglie che vivono in un contesto così insano; popolazione che il più delle volte non contesta tutte le discariche ma quelle che nascono o rinascono in zone già afflitte da tale problema, appestando e soffocando l’aria di vaste aree, tale da rendere la presenza dei residenti quasi impossibile.

Ma è davvero così difficile risolvere il problema…nonostante i tanti anni trascorsi dalla nascita di quella che ci si ostina a chiamare EMERGENZA RIFIUTI o forse c’è qualcos’altro che impedisce il decollo e la risoluzione di questo pluriannoso problema e quindi…altro che emergenza.
Mi domando infatti: come mai le difficoltà acuiscono in particolar modo durante le festività di Natale, di Pasqua e nel periodo Estivo? Proprio quando arrivano i turisti – unica risorsa di questo nostro splendido meridione – che si affrettano ovviamente a ritornare nei loro luoghi di provenienza o addirittura a disdire le prenotazioni, con grave danno economico per le strutture che li accoglierebbero e che avrebbero bisogno di mano d’opera e quindi farebbero nascere posti di lavoro in un territorio che ne ha davvero tanto bisogno.

C’è forse qualche particolare disegno di una politica fuorviante, di destra o di sinistra, che non vuole che il Sud alzi la testa e si preferisce quindi che si resti nella miseria per rimanere succubi, economicamente, di coloro che intendono tenerci in pugno o anche come pattumiera dell’Italia?

A che servono i mezzi meccanici dei militari, professionisti in ben altri settori, per rimuovere l’immondizia. Forse non abbiamo braccia e veicoli sufficienti? E’ questo quindi il problema e non i siti dove depositare la spazzatura nel rispetto concreto e reale delle vigenti normative?

Perché le emittenti nazionali parlano del meridione solo o quasi sempre per fornire notizie di criminalità, di mancanza di igiene con possibilità di epidemie e di tutti i lati negativi possibili che ci affliggono, senza mai parlare di qualcosa di positivo che pure sicuramente abbiamo?

Penso infatti alle nostre coste, panorami mozza fiato, le nostre isole, la nostra gastronomia, la nostra cultura e chi più ne ha, più ne metta, basta guardarsi intorno (a parte la spazzatura).
Penso anche, purtroppo, a quanta gente si arricchisce su questo sfacelo. A come aumentano le tasse sulla spazzatura, pagate nella speranza di vedere risolvere un problema che va al di sopra dei nostri pensieri ed ipotesi.

E’ per quanto appena esposto che ritengo che le Forze di Polizia, sinergicamente con la Magistratura, devono lavorare, indagare, scoprire e punire, come la legge consente, coloro che speculano in un modo così vile sulla salute e sulla vita di tutti noi.
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